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BANDO DI CONCESSIONE DI CONTRIBUTI FINALIZZATI AL RIPOPOLAMENTO DELLE AREE INTERNE 

ATTRAVERSO L’AVVIO/TRASFERIMENTO DI IMPRESA O DI UNITA’ LOCALE 

Articolo 1 - Finalità 
 

La Camera di Commercio e la Regione Marche, nell’ambito delle azioni rivolte alla promozione e alla 

valorizzazione del territorio regionale, propongono l’intervento a sostegno dei borghi dell’entroterra 

marchigiano con l’obiettivo di incentivare l’attività economica e lo sviluppo dell’imprenditorialità. 
 

La Camera di Commercio mette a disposizione, per il presente bando, € 200.000,00 nel 2021, oltre 

all’integrazione € 500.000,00 conferite dalla Regione Marche per un totale di € 700.000,00. Nel caso di 

esaurimento delle risorse disponibili, il fondo sarà alimentato con ulteriori apporti camerali e della Regione 

Marche. 
 

Pertanto, la Camera di Commercio e la Regione Marche concedono un contributo finalizzato anche al 

ripopolamento delle aree interne attraverso l’avvio/trasferimento di impresa o di unità locale. 
 

Articolo 2 - Soggetti beneficiari e requisiti di ammissione 

 

Sono ammesse a contributo del presente bando le imprese individuali, le società di persone e di capitali, le 

cooperative, i richiedenti per nuova impresa da avviare, appartenenti al settore del commercio (Codice 

ATECO 47) che: 
 

1) In caso di trasferimento di sede o unità locale, o apertura nuova unità locale (in cui si svolge attività del 

commercio): 
 

• risultino iscritte e attive al Registro delle Imprese; 
 

• risultino in regola con il pagamento del diritto annuale (nel caso di irregolarità con il pagamento del diritto 

annuale, l’azienda potrà procedere alla regolarizzazione entro il termine perentorio di 10 giorni dalla data di 

comunicazione dell’Ente camerale, pena l’esclusione dal contributo); 
 

• non siano sottoposte a fallimento, concordato fallimentare, liquidazione coatta amministrativa, 

amministrazione straordinaria, concordato preventivo con effetti liquidatori; 
 

• risultino in regola con gli obblighi contributivi per quanto riguarda la correttezza nei pagamenti e negli 

adempimenti previdenziali, assistenziali ed assicurativi nei confronti di INPS, INAIL e CNCE come 

comprovato da apposita visura Durc (se ne consiglia la consultazione prima della presentazione della 

domanda); 
 

• non abbiano in corso contratti di fornitura di beni-servizi, anche a titolo gratuito, con la Camera di 

Commercio delle Marche, ai sensi dell’art. 4, comma 6, del D.L. 95/2012. 
 

2) In caso di avvio nuova impresa: 
 

● Il richiedente per nuova impresa da avviare non già imprenditore: 

o risulti inoccupato o disoccupato; 
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o non sia percettore di redditi di cittadinanza o altre forme di sussistenza sociale alla data di 

avvio della nuova impresa; 

● Il titolare o il legale rappresentante di impresa già esistente, o il richiedente per nuova impresa da 

avviare, non sia stato sottoposto a fallimento, concordato fallimentare, liquidazione coatta 

amministrativa, amministrazione straordinaria, concordato preventivo con effetti liquidatori, negli 

ultimi 5 anni. 

La mancanza dei requisiti sopra elencati comporta l’inammissibilità dal bando salvo i casi di possibili 

regolarizzazioni. I requisiti richiesti dovranno essere soddisfatti al momento della presentazione della 

domanda e mantenuti fino all’eventuale erogazione del contributo stesso. Sono esclusi dal presente bando i 

Consorzi come soggetti beneficiari. 

Si precisa che il Codice ATECO 47 e sue sottocategorie è riferito al commercio al dettaglio, così come 

indicato nella Legge Regionale n. 22 del 5/8/2021 art. 19 comma 1 lett. B: “commercio al dettaglio, l'attività 

svolta in forma temporanea o permanente, da chiunque professionalmente acquista merci in nome e per 

conto proprio e le rivende, su aree private in sede fissa o mediante altre forme di distribuzione, 

direttamente al consumatore finale. L'attività commerciale al dettaglio può essere esercitata con 

riferimento ai settori merceologici alimentare e non alimentare, ovvero ad entrambi;”, e con le finalità di cui 

all’art. 24 comma 1: “sostenere l'apertura di attività commerciali ed evitare la desertificazione urbana”. 

Articolo 3 - Interventi finanziabili 

 

● Avvio di nuova impresa commerciale (Codice ATECO 47) o nuova unità locale di impresa 

appartenente al settore commercio (Codice Ateco 47) con sede in uno dei borghi di cui al punto 

Aree interessate; 
 

● Trasferimento di impresa commerciale (Codice ATECO 47) o di unità locale di impresa appartenente 

al settore commercio (Codice ATECO 47) in uno dei borghi di cui al punto Aree interessate. 
 

Articolo 4 - Aree interessate 

 

Comuni delle Marche indicati nelle tabelle Allegato A e Allegato A2, incluse nel presente bando. 

 
I criteri di riferimento per la formazione di detto elenco sono stati elaborati dall’incrocio dei seguenti dati, 
con il supporto scientifico dell’Università Politecnica delle Marche: 

 
- Comuni con non più di 5.000 abitanti al 31/12/2020 o ultimo dato disponibile; 

 
- Comuni che distanziano almeno 15 km dalla costa, utilizzando lo strumento Google map, distanza 

misurata dalla linea di marina fino alla piazza centrale (intesa come chilometrica stradale e non in 

linea d’aria). 

 

Articolo 5 - Spese ammissibili e misura del contributo 

 

5.1 In termini generali, le spese saranno ritenute ammissibili solo se strettamente correlate alla 

realizzazione degli obiettivi progettuali e alle finalità del bando, ovvero incentivare l’attività economica e il 

trasferimento e il ripopolamento nei piccoli borghi. 
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Più specificamente saranno ritenute ammissibili: 
 

● Spese di costituzione (onorario notarile, assicurazione per copertura di rischi inerenti l’utilizzo di 
risorse umane e strumentali impiegate nel progetto di impresa); 

 

● Spese per l’acquisto di attrezzature e beni mobili, funzionali allo svolgimento dell’attività 
commerciale; 

 

● Spese relative alle consulenze tecniche (consulenza fiscale, gestionale e marketing tradizionale e 
digitale ecc); 

 

● Spese per la frequenza di attività formative collettive o individuali di soggetti coinvolti, collegati allo 
svolgimento dell’attività commerciale; 

 

● Spese per pubblicità; 

● Spese per l’acquisto di hardware e software (finalizzati all’informatizzazione ed all’allacciamento a 
reti informatiche dell’unità commerciale); 

 

● Spese per l’acquisto di brevetti o licenze d’uso; 

● Spese per eventuale trasloco in caso di trasferimento UL; 

● Spese per Certificazioni Emas Ecolabel. 

Sono ammissibili a contributo esclusivamente le spese, al netto dell’IVA e delle analoghe imposte, sostenute 
dal 1/12/2021 al 31/01/2023 e documentate dall’impresa richiedente, nelle modalità e nei termini di cui 
all’art. 7 del presente bando. 

 

Sono escluse espressamente: 
 

● spese per servizi e prodotti acquisiti presso fornitori legati all'impresa beneficiaria da rapporti di 

controllo, partecipazione, ecc.; 
 

● spese che siano già state presentate su altri bandi nazionali, regionali o locali. 
 

In ogni caso la riferibilità di tutte le spese alla realizzazione degli obiettivi del progetto presentato e la 

coerenza con le finalità del bando dovrà desumersi esplicitamente dall’oggetto delle fatture che le 

documentano, ovvero dalla descrizione dei servizi, attività, prodotti fatturati dai fornitori (cosiddette 

“fatture parlanti”). 
 

5.2 Il contributo erogabile a favore dei destinatari del bando corrisponde al 70% delle spese effettivamente 

sostenute, fino ad un massimo di € 8.000,00 (ottomila euro) ; 

Le spese devono essere sostenute dopo l’apertura del bando. 

Spesa minima sostenuta: € 5.000,00 (cinquemila euro). 

I contributi saranno concessi ai sensi della normativa dell’Unione europea sugli aiuti «de minimis». 
 

E’ prevista una premialità aggiuntiva di € 1.000,00 (mille euro) in più rispetto al contributo di base 

alternativamente nei casi di: 
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1) domanda presentata da persona fisica di età non superiore a 36 anni; 

2) domanda presentata da imprenditrice donna (secondo la definizione di imprese femminili stabilita 

dall’art. 2, comma 1, lettera a) della legge 215/1992 e successive modifiche e integrazioni). 
 

La premialità 1) o 2) si aggiunge al contributo base, che pertanto è incrementabile fino ad un massimo di € 

9.000,00 (novemila euro) , fatto salvo il limite delle spese sostenute ed ammesse a rendiconto, fermo 

restando che le misure economiche e i nuovi termini si applicano anche alle domande “medio tempore” 

pervenute. 

Articolo 6 - Modalità e termine di presentazione della domanda di contributo (Modello A) 

 

La domanda di contributo dovrà essere esclusivamente redatta sull’apposito modello allegato al bando 

(Modello A), scaricabile dal sito della Camera di Commercio delle Marche (www.marche.camcom.it). 
 

Il Modello A contiene la domanda di contributo (anagrafica azienda/richiedente, autocertificazione dei 

requisiti, preventivo progetto di avvio nuova impresa/UL o trasferimento sede impresa/UL con elenco dei 

costi da sostenere, eventuale dichiarazione di possesso di almeno una delle condizioni di premialità di cui 

all’art. 5.2). 
 

È obbligatoria l’indicazione di un indirizzo PEC, presso la quale l’impresa elegge il domicilio ai fini della 

procedura e tramite cui saranno gestite tutte le comunicazioni successive all’invio della domanda. La 

domanda potrà essere presentata a partire dalle ore 8:00 del 1/12/2021 alle ore 19:00 del 31/03/2023. La 

domanda di contributo dovrà essere inviata esclusivamente con il Modello A per via telematica al seguente 

indirizzo di posta elettronica certificata della Camera di Commercio cciaa@pec.marche.camcom.it indicando 

nell’oggetto “Bando Borghi – provincia di ............................................. ”, con riferimento alla nuova sede/unità 

locale. 
 

Ciascuna impresa/richiedente potrà presentare una sola domanda. 
 

Le domande saranno ammesse a contributo previa verifica dei requisiti oggettivi e soggettivi, secondo 

l’ordine cronologico di arrivo, con consueta procedura di formazione di graduatoria di riserva per le imprese 

ammissibili, ma non finanziabili per mancanza di risorse. 
 

Nel caso di esaurimento delle risorse disponibili, il fondo sarà ulteriormente alimentato con risorse camerali 

e della Regione Marche (come specificato all’art. 1). 

Sono irricevibili le domande che: 

- fanno riferimento a sedi dell’impresa o unità locale non ricadenti nei comuni di cui all’allegato A; 

- pervengano fuori dai termini previsti dal presente bando; 

- non recanti carta di identità; 

- non presentino domanda su Modello A; 

- non arrivino alla casella di posta elettronica certificata dell’ente camerale; 

- non risultino inviate da casella di posta elettronica certificata. 
 

Le domande dichiarate irricevibili a seguito di comunicazione dell’ufficio istruttore, possono essere 

ripresentate corredate di tutta la documentazione richiesta e nel rispetto dei tempi previsti dal bando, 

acquisendo nuovo protocollo secondo l’ordine cronologico di arrivo. 
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Ai sensi degli artt. 7 (Comunicazione di avvio del procedimento) e 8 (Modalità e contenuti di avvio del 

procedimento) della L. 241/1990, in considerazione della particolare gravosità della comunicazione 

personale, la Camera di Commercio provvede a dare notizia dell'avvio del procedimento mediante 

comunicazione sul proprio sito web www.marche.camcom.it. 

Articolo 7 - Modalità e termine di presentazione della domanda di liquidazione e rendicontazione 

(Modello B) 

 

Il Segretario Generale della Camera di Commercio, entro il 1/05/2023, con proprio atto motivato provvede 

alla definitiva approvazione della graduatoria, sulla base dell’ordine di arrivo delle domande e fino ad 

esaurimento del fondo disponibile, relativa ai soggetti beneficiari nonché alla non ammissibilità nei 

confronti degli altri (In tal caso, previo preavviso di rigetto ex art. 10bis L. 241/90). Tale provvedimento sarà 

pubblicato sul sito internet della Camera di Commercio www.marche.camcom.it e avrà valore di 

comunicazione ed informativa a tutti gli effetti. 

 

In caso di accoglimento della domanda i richiedenti dovranno presentare, dal 2/5/2023 al 31/7/2023, il 

Modello B (indicando, in caso di nuova impresa, la data di avvio) sottoscritto dal legale rappresentante 

dell’impresa corredato di tutta la documentazione sotto riportata. 

 

La domanda di liquidazione dovrà essere inviata esclusivamente con il Modello B per via telematica al 

seguente indirizzo di posta elettronica certificata della Camera di Commercio cciaa@pec.marche.camcom.it 

indicando nell’oggetto: “Bando borghi – provincia di ............................................. ”. 

Alla domanda devono essere allegati: 

- copia delle fatture per le voci di spesa previste dall’art. 5.1 del bando, 

opportunamente quietanzate; 

- estratto conto attestante l’avvenuto pagamento a carico del c/c intestato al legale 

rappresentante/titolare dell’impresa; 

- relazione conclusiva (di cui all’allegato modello B) con illustrazione dell’avvenuto 

trasferimento e/o creazione nuova impresa/UL. 

 

Tutte le fatture e i documenti contabili dovranno essere intestati all’impresa richiedente il contributo. 

Si ricorda che le fatture e i relativi pagamenti devono avvenire dall’ 1/12/2021 al 31/03/2023. 

Tutte le fatture dovranno essere quietanzate con pagamenti tracciabili e diretti da cedente a cessionario (nel 

caso di fattura quietanzata parzialmente sarà considerato solo l’importo quietanzato e non quello dell’intera 

fattura). 

Non sono ammessi pagamenti in contanti e ogni singolo pagamento dovrà fare esplicito riferimento alla 

relativa fattura e al cedente. 

Sono ammesse solo le copie delle fatture elencate nel Modulo B di liquidazione e non sono ammesse 

fatture aggiuntive o successive. 

In tutte le trasmissioni dei documenti, Modelli A e B sopra riportati farà fede la data e l’ora di arrivo della e- 

mail al protocollo di posta elettronica certificata della Camera di Commercio delle Marche. E’ esclusa 

qualsiasi altra modalità d’invio, pena l’irricevibilità della domanda di cui al modello A e l’inammissibilità del 

modello B (di liquidazione contributo). 
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La Camera di Commercio non assume alcuna responsabilità per lo smarrimento o il ritardato ricevimento di 

comunicazioni dipendenti da errata o incompleta indicazione del recapito da parte del richiedente, né per 

eventuali disguidi, comunque imputabili a terzi, a caso fortuito o a forza maggiore. 

 

Saranno ritenute ammissibili esclusivamente le domande di liquidazione e rendicontazione (Modello B) 

inviate da una casella di posta elettronica certificata e in formato non modificabile (documenti in pdf e 

immagini in jpg evitando se possibile documenti zippati), sottoscritte con firma autografa dal titolare/legale 

rappresentante e con allegata copia di un suo documento di identità in corso di validità o con firma digitale 

con allegata copia del documento di identità del legale rappresentante (in caso di trasmissione da casella di 

posta elettronica certificata non intestata al rappresentante legale dell’impresa o titolare). 

 

Articolo 8 - Modalità di assegnazione del contributo 
 

La Camera di Commercio, dopo aver verificato per ogni domanda i requisiti di ricevibilità ed ammissibilità 

previsti dal bando, procederà a verifica delle spese ammissibili e al calcolo del contributo spettante ed 

erogabile. L’elenco degli ammessi e dei non ammessi sarà approvato con determina del Dirigente entro il 

1/05/2023. La comunicazione avverrà attraverso la pubblicazione sul web della determina dirigenziale di 

riferimento: www.marche.camcom.it - Albo Camerale, nel rispetto dei principi e delle norme di trasparenza 

di cui al D. Lgs. 33/2013. 
 

L’entità del contributo liquidabile verrà determinata a seguito dell’invio del modello B (Domanda di 

liquidazione contributo per la partecipazione al bando borghi 2021/2022), nel termine di 60 giorni dal 

31/07/2023 (termine ultimo per l’invio del Modello B). 
 

Ai fini della corretta istruttoria della pratica, la Camera di Commercio si riserva la facoltà di richiedere 

all’impresa, anche tramite mail, ulteriori chiarimenti e integrazioni all’istanza presentata. La mancata 

risposta, entro il termine perentorio di 10 giorni dalla data di ricevimento della richiesta, comporterà 

l’automatica inammissibilità e rigetto della domanda/richiesta di liquidazione. 
 

I contributi a fondo perduto, oggetto del presente bando, sono concessi secondo l’ordine cronologico di 

arrivo delle domande ed erogati sino ad esaurimento della disponibilità finanziaria fatto salvo quanto 

espresso agli artt. 1 e 5 del presente bando, e diverse valutazioni e disposizioni della Giunta camerale. Il 

contributo riconosciuto verrà erogato mediante bonifico bancario sul conto comunicato nel modello di 

domanda. La notizia relativa all'eventuale provvedimento di chiusura anticipata del Bando (nel caso di 

esaurimento dei fondi disponibili) o di riapertura dei termini per la presentazione delle domande (nel caso 

di rifinanziamento dei fondi) sarà pubblicata sul sito www.marche.camcom.it e avrà valore di comunicazione 

ed informativa a tutti gli effetti. 

Articolo 9 - Ipotesi di riduzione 

 

Il contributo sarà ridotto proporzionalmente in caso di documentazione consuntiva di spesa dalla quale 

risulti una spesa inferiore a quella preventivata. 

Articolo 10 - Controlli, revoca e rinuncia 

 

La Camera di Commercio si riserva la facoltà di mettere in atto, anche a campione e secondo le modalità da 

essa definite, tutte le misure di controllo e verifica necessarie ad accertare: 
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- l’effettiva fruizione dei beni e servizi oggetto di contributo; 

- il rispetto degli obblighi previsti dal procedimento di concessione; 

- la veridicità delle dichiarazioni e delle informazioni prodotte dal soggetto beneficiario. 
 

Il contributo sarà revocato in caso di: 
 

- rinuncia espressa al contributo da parte del soggetto beneficiario; 

- mancata presentazione della domanda di liquidazione e della documentazione di rendiconto nel 

termine previsto; 

- presentazione di spese sostenute inferiore al 50% di quelle indicate al preventivo di cui al Modello A. 
 

Qualora dal controllo emerga la non veridicità del contenuto delle dichiarazioni, ovvero in caso di 

impossibilità di effettuare i controlli per cause imputabili al beneficiario, il dichiarante decadrà dai benefici 

conseguenti alla dichiarazione mendace o non verificata, e il contributo sarà revocato, ferme restando le 

eventuali responsabilità penali. In caso di revoca del contributo, le eventuali somme erogate dalla Camera di 

Commercio dovranno essere restituite maggiorate degli interessi legali. 

 

Articolo 11 - Impegni dei beneficiari 

 

Tramite la sottoscrizione della domanda di contributo il richiedente si impegna a: 

1. sostenere le spese in modo conforme rispetto alle finalità del presente bando; 

2. garantire la destinazione d’uso dei beni oggetto di contributo per un periodo di 5 anni a decorrere dalla 

data del provvedimento di approvazione della liquidazione e pagamento del contributo; 

3. presentare la rendicontazione nel periodo dal 2/05/2023 al 31/07/2023; 

4. conservare a disposizione degli uffici della Camera di Commercio delle Marche la documentazione 

originale di spesa, registri e altre documentazioni giustificative in relazione ai costi finanziati delle spese 

ammesse a contributo per i 5 anni successivi alla liquidazione del contributo. 

 
Articolo 12 - Responsabile del procedimento 

 

Ai sensi dell’art. 5 della L. 7 agosto 1990, n. 241 e successive modifiche ed integrazioni in tema di 

procedimento amministrativo, responsabile del procedimento riferito al presente Bando è il dott. Fabrizio 

Schiavoni – Segretario Generale della Camera di Commercio delle Marche. 

Articolo 13 - Informativa sul trattamento dei dati personali 

 

La presentazione della richiesta di contributo comporta il consenso al trattamento dei dati in essa contenuti, 

per gli effetti dell’art. 13 del Regolamento UE 2016/679 ai soli fini degli adempimenti necessari a dare 

applicazione al presente bando, ivi inclusa la comunicazione di tali informazioni alle banche dati dei 

contributi pubblici previste dall’ordinamento giuridico e alla pubblicità sulla rete internet ai sensi del D.Lgs. 

33/2013. Si informano i richiedenti che i dati personali ed aziendali forniti alla Camera di Commercio delle 

Marche saranno oggetto di trattamento, con le modalità sia manuale che informatizzata, esclusivamente 

per le finalità del presente bando, allo scopo di assolvere tutti gli obblighi giuridici previsti da leggi, 

regolamenti e dalle normative comunitarie, nonché da disposizioni impartite da autorità a ciò legittimate. I 

dati personali saranno trattati dalla Camera di Commercio delle Marche per il perseguimento delle 

sopraindicate finalità in modo lecito e secondo correttezza, nel rispetto del Decreto legislativo 30 giugno 
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2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali”, del D. Lgs. 101/2018, del GDPR Reg. (UE) 

2016/679 e s.m.i.. Titolare del trattamento è la Camera di commercio delle Marche, Largo XXIV Maggio 1, 

60123 Ancona, in persona del suo legale rappresentante che può essere contattato mediante e-mail 

all’indirizzo Pec: cciaa@pec.marche.camcom.it. Il Responsabile Protezione Dati Personali (DPO – data 

protection officer) può essere contattato all’indirizzo email: cciaa@pec.marche.camcom.it. All’interessato 

sono riconosciuti i diritti previsti dagli artt. da 15 a 22 del Regolamento UE che potrà esercitare scrivendo 

all’indirizzo e-mail: cciaa@pec.marche.camcom.it. 
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